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CAMBIO DELLA GUARDIA
Dal 1 gennaio 2009 la Pre-
sidenza UE spetterà alla 
Repubblica Ceca. La carica 
di Presidente, ricoperta con 
vigore negli ultimi 6 mesi dal 
francese Sarkozy, passerà al 
premier Mirek Topolanek. É 
la prima volta che la Repub-
blica Ceca è alla guida del-
l’Europa. Un’occasione per 
conquistare l’attenzione e la 
fiducia dei partner. Molti te-
mono, però, che il crescente 
euroscetticismo registrato a 
Praga - soprattutto da parte 
del presidente Klaus - condi-
zionerà al ribasso l’azione del 
Paese. 
Secondo Topolanek, invece, 
i cechi, in generale, sono 
filoeuropei e questo consen-
tirà al nuovo paese membro 
di condurre con efficacia la 
UE nel suo semestre di Pre-
sidenza. Il vero dibattito do-
vrà riguardare l’integrazione, 
il progetto europeo nella sua 
complessità e gli strumenti 
per attuarlo.    

FARE ANTICAMERA 
Uno degli scopi per i quali 
nasce la “grande famiglia” 
dell’Unione Europea è quello 
di unire il maggior numero 
dei Stati. Oggi di Paesi mem-
bri se ne contano 27, ma esi-
ste uno status precedente che 
è quello di Paese candidato: 
una sorta di anticamera nel-
la quale gli aspiranti nuovi 
membri UE devono adeguare 
la propria legislazione agli 
standard dell’Unione e ren-
dere stabili le proprie istitu-
zioni, in modo da assicurare 
democrazia, Stato di diritto e 
diritti umani. Inoltre, i nuovi 
arrivati devono strutturare 
un’economia di mercato capa-
ce di fronteggiare la competi-
zione all’interno dell’Unione. 
La Croazia potrebbe diventa-
re il 28esimo membro. Ma lo 
status di candidati ce l’hanno 
anche la Macedonia e la Tur-
chia. In prospettiva quindi ci 
sono: Albania, Bosnia Erze-
govina, Montenegro, Serbia 
e Kosovo.          

Topolanek presidente:
euroscettico oppure no?

Jean Monnet nasce nel 1888 
nella regione francese del 
Cognac da una famiglia di 
commercianti di liquori. Al-
l’età di 16 anni viene inviato 
in Inghilterra per espandere 
l’attività di famiglia, suc-
cessivamente trova 
impiego in diver-
se banche. Nel 
corso della prima 
guerra mondiale 
è promotore di un 
piano che prevede 
lo scambio di ap-
provvigionamenti 
tra Francia e Inghilterra. 
Un’intuizione talmente feli-
ce, che sarà ripresa dagli al-
leati anche durante la secon-
da grande guerra. Nel 1919 
viene nominato segretario 
della Società delle Nazioni, 
salvo poi tornare a dedicarsi 
ad attività imprenditoriali a 

causa dell’insuccesso di que-
sta organizzazione. In qualità 
di consulente del Governo 
francese svolge un’opera di 
ammodernamento e svilup-
po economico del Paese; ma 
soprattutto è ispiratore della 

“Dichiarazione di 
Schuman” che, nel 
1950, diede vita 
alla CECA. Di tale 
organizzazione sarà 
il primo presidente 
dell’Alta Autorità 
(la futura Com-
missione europea). 

Considerato padre dell’inte-
grazione europea attraverso 
il metodo funzionalista (o 
dei piccoli passi) è uno dei 
più strenui sostenitori dei 
Trattati di Roma del 1957, 
che danno vita alla CEE e 
all’EURATOM. 
(a cura di Domenico Costantini)

Jean Monnet
il ‘funzionalista’

PROPOSTA - E’ parago-
nabile al nostro disegno di 
legge, in quanto con tale atto 
la Commissione europea 
dà avvio alla maggior parte 
delle procedure legislati-
ve nell’Unione. Questo è il 
principale motivo per cui la 
Commissione a volte è chia-
mata “esecutivo o governo 
dell’Europa”: ad essa, infatti, 
spetta il compito di concepi-
re le politiche legislative. Sa-
ranno però il Parlamento ed 
il Consiglio a decidere se la 
proposta può trasformarsi in 
norma e a quali condizioni. 
FONDO EUROPEO PER 
LO SVILUPPO REGIONA-
LE (FESR) - Si tratta del pri-
mo fondo europeo creato per 
aiutare le regioni in deficit di 
sviluppo. Istituito nel  1975, 
esso è il più “ricco”  (oltre 
280 miliardi di euro - su un 
totale di 347 - per il settenna-
to 2007-2013) dei cosiddetti 
Fondi strutturali, mediante i 
quali è finanziata la politica 

di coesione economica e so-
ciale in Europa. Tali fondi, 
ed in particolare quello per 
lo sviluppo regionale, sono 
gestiti direttamente dalle Re-
gioni, anche se rispondono a 
regole e controlli europei. 
LIBRO VERDE - Docu-
menti pubblicati dalla Com-
missione, attraverso i quali si 
vuole stimolare la riflessione 
su un tematiche particolari. 
Essi invitano le parti inte-
ressate (enti e individui) a 
partecipare a processi di 
consultazione e di dibattito 
sulla base di idee e specifi-
che proposte avanzate dalla 
stessa Commissione. I Libri 
verdi sono a volte all’origine 
di importanti sviluppi nel 
processo di integrazione, 
come ad esempio è avvenuto 
in materia di energia, com-
petitività e sostenibilità am-
bientale proprio in seguito 
alla presentazione, nel 2006, 
del relativo Libro verde. 
      (F. R.)

È stato lanciato di recente il secondo invito 
a partecipare a INTERREG IVC, un proget-
to che fa parte dell’obiettivo Cooperazione 
territoriale europea 2007-2013 e che punta 
a migliorare l’efficienza delle politiche di 
sviluppo regionale, favorendo lo scambio 
di esperienze e conoscenze fra gli enti ter-
ritoriali dei 27 paesi UE, più Norvegia e 
Svizzera.
• Gli assi principali del programma su cui 
dovranno snodarsi le proposte sono: inno-
vazione ed economia della conoscenza; am-
biente e prevenzioni dei rischi, con parti-

colare attenzione alla sinergia tra sviluppo 
economico e contesto ambientale. 
• I destinatari del bando sono le autorità 
locali e gli enti di diritto pubblico dei 27 
paesi UE. 
• La partecipazione dei privati è consentita 
solo alle imprese che si occupano di forni-
ture di servizi.  
• Per essere finanziate, le idee progettuali 
devono coinvolgere almeno 3 partner di 
altrettanti paesi UE.
• La percentuale di cofinanziamento per 
l’Italia è del 75%, alla luce di una dotazio-

ne finanziaria totale di 405 milioni di euro. 
• La scadenza per la presentazione delle 
domande è il 30 gennaio 2009.
Michele Mustaca 

www.interreg4c.net 

INTERREG IVC, secondo invito: 
il termine scade il 30 gennaio 2009

• Nel sito internet http://ec.europa.eu/yourvoi-
ce, la Commissione europea offre a tutti i cittadi-
ni un ‘punto d’accesso’, consentendo la parteci-
pazione al processo decisionale attraverso forum, 
sondaggi d’opinione, consultazioni, raccolta di 
idee ed opinioni che poi vengono trasmesse alle 
istituzioni comunitarie.
• Si consiglia un testo che consente di capire in 
quale fase si trovi il processo di integrazione: Viva 
la Repubblica europea, di Stefan Collignon, 
Marsilio editore, 2008. Il libro rivolge un elogio a 
tale processo che ha portato pace, benessere, svi-
luppo economico ed integrazione fra i popoli ed 
avanza però una severa critica alla diffusione de-

gli egoismi nazionali: ridimensionabili attraverso 
la nascita di un esecutivo europeo che risponda 
esclusivamente ad un Parlamento eletto diretta-
mente da tutti i cittadini del continente.
• Si segnala infine la pubblicazione da parte del-
la Commissione europea del Libro verde sulla 
buona gestione dei rifiuti organici biodegra-
dabili, nel quale si sottolinea, tra l’atro, l’impor-
tanza di incoraggiare i cittadini europei a praticare 
la raccolta differenziata. 
Il testo è disponibile in: http://ec.europa.eu/envi-
ronment/waste/compost/index.htm

                    (a cura di Domenico Costantini)

“Yourvoice”: un forum permanente in rete
per far sentire la tua voce e orientare le decisioni

Doppi vetri, nuove caldaie, pannelli solari: la proposta a favore dei nuclei a basso reddito passa al vaglio del Parlamento e degli Stati

E intanto la nostra Regione prepara un bando a favore delle imprese extra-agricole
di Francesco Baldoni

Lo scorso 3 dicembre, la Com-
missione europea ha adottato 
una proposta che, per la prima 
volta, permette a tutti gli Stati 
membri e alle regioni dell’UE 
di investire in misure di effi-
cienza energetica e nelle ener-
gie rinnovabili da parte delle 
famiglie, con il sostegno eco-
nomico della politica europea 
di coesione. Il provvedimento, 
previsto nell’ambito del Pia-
no europeo di ripresa econo-
mica (European Economic 
Recovery Plan), presentato a 
novembre, ha come obiettivo 
le famiglie a reddito basso. 
Ciò significa, in pratica, che 
l’UE potrà cofinanziare fondi 
approvati da autorità nazio-
nali, regionali (quindi anche 
l’Umbria) o locali destinati a 
installare nelle abitazioni vetri 
doppi, isolamento delle pareti, 
pannelli solari, sostituzione di 
caldaie vecchie con nuove più 
efficienti dal punto di vista 
energetico. Infatti, l’attuale le-
gislazione sui Fondi strutturali 
dell’UE limita la possibilità dei 
nuovi Stati membri di ricorre-
re all’aiuto del Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR) 
nel campo dell’edilizia. Esso 
riguarda, per il momento, solo 
le imprese e gli enti pubblici 
e può essere usato solo per 
le parti comuni di un immo-
bile (o dell’intero immobile, 
in caso di edilizia popolare), 
nelle aree urbane depresse. 
La proposta permetterebbe a 
tutti gli Stati membri di be-
neficiare dei contributi del 
FESR all’efficienza energetica 
e agli investimenti nelle ener-
gie rinnovabili in tutti i tipi di 
immobili e inoltre a beneficio 
delle famiglie a basso reddito 
(in base alle definizioni nazio-
nali). Attualmente la Regione 
Umbria, nell’ambito del POR 
2007-2013 (Programma Opera-
tivo Regionale)  sta lavorando 
alla preparazione di un bando, 
che uscirà tra gennaio e feb-
braio, che riguarderà contri-
buti e sgravi per le imprese 
extra-agricole sul risparmio 
e l’efficienza energetica. Chi 
volesse saperne di più può 
rivolgersi all’ufficio “Servizio 

energia regione” della Regione 
Umbria.
Nell’UE, il settore immobilia-
re rappresenta da solo il 40% 
delle emissioni di gas a effetto 
serra. Si continua a sprecare 
energia a causa di sistemi di 
riscaldamento, di condiziona-
mento dell’aria e di illumina-
zione inefficienti. Secondo la 

Commissione, i risparmi ener-
getici efficienti in termini di 
costi nel settore edile potrebbe-
ro raggiungere il 28% entro il 
2020. E, in base ad alcuni stu-
di dell’UE, una famiglia media 
europea potrebbe risparmiare 
tra 200 e 1000 euro all’anno, a 
seconda dei propri consumi di 
energia, se potesse rendere la 

sua abitazione più efficiente in 
termini energetici. “Si tratta di 
una proposta in cui tutti hanno 
qualcosa da guadagnare” – ha 
affermato il commissario per 
la politica regionale, Danu-
ta Hübner, commentando la 
proposta – “Farà risparmiare 
energia, diminuire le emissio-
ni, tagliare la bolletta energe-

tica soprattutto per i gruppo 
sociali più vulnerabili e aiute-
rà il settore edile e in partico-
lare le piccole-medie imprese 
attive in questo campo. Noi 
speriamo che il Consiglio e il 
Parlamento europeo adottino 
questa proposta in tempi brevi 
e che gli Stati membri sappia-
no organizzare rapidamente le 

iniziative necessarie a mettere in 
atto questo investimento”. Infatti, 
bisogna ricordare che in confor-
mità alla procedura di codecisio-
ne, la proposta della Commissio-
ne deve essere approvata dagli 
Stati membri e dal Parlamento. 
Questa accelerazione dell’inve-
stimento energetico in campo im-
mobiliare contribuirà ai seguenti 

obiettivi: a) dinamizzerà l’econo-
mia europea, promuovendone la 
competitività e creando posti di 
lavoro, in particolare nel settore 
edile; b) migliorerà l’applicazione 
di tecnologie avanzate nel campo 
dell’efficienza energetica e delle 
energie rinnovabili; c) sosterrà gli 
obiettivi di altre politiche comu-
nitarie come la sicurezza energeti-

ca, la tutela dell’ambiente e la lot-
ta ai mutamenti climatici. Finora, 
attraverso la politica di coesione, i 
27 Stati membri hanno progettato 
di investire 4,8 miliardi di euro 
nelle energie rinnovabili e 4,2 
miliardi di euro nelle misure di 
efficienza energetica e di gestione 
dell’energia.
Come sappiamo questa proposta 

va di comune accordo con l’intesa 
raggiunta dagli stessi Stati mem-
bri al vertice di Bruxelles sul pac-
chetto clima ed energia chiamato 
“20-20-20” (e cioè - entro il 2020 
- riduzione del 20% delle emissio-
ni di gas serra, aumento dell’effi-
cienza energetica del 20% e rag-
giungimento della quota del 20% 
di fonti di energia alternative). 

EURO O NON EURO
La recente crisi finanziaria ha evidenziato i vantaggi legati 
dell’euro. E così, anche paesi “euroscettici”, come la Dani-
marca, stanno pensando di sostituire la moneta nazionale. 
Il primo ministro danese ha dichiarato che un referendum 
per passare all’euro potrebbe essere organizzato entro il 2011. 
In passato, proprio in Danimarca referendum simili avevano 
dato esito negativo: ma, da un recente sondaggio, risulta che 
oggi una maggioranza – esigua (50,1%) – della popolazione 
sarebbe favorevole all’adozione della moneta unica e, sull’ar-
gomento, si è aperto un confronto costruttivo tra i partiti di 
governo e quelli dell’opposizione. Anche l’Islanda (paese non 
membro della UE) e la Svezia (uno dei 12 Stati membri su 
27 che ancora non hanno adottato l’euro) si interrogano con 
nuova attenzione  sull’opportunità di entrare nell’eurozona. 

FUMO O NON FUMO
Il fumo passivo è giudicato sempre di più dalla Commissione 
Europea e da alcuni Stati membri - tra cui l’Italia – come un 
fattore di grave rischio per la salute. Per Bruxelles i limiti 
presenti in alcuni Stati membri non sarebbero sufficienti. Il 
quadro legislativo e le azioni intraprese dagli Stati per ridur-
re gli effetti dannosi del fumo, infatti, variano da un Paese 
all’altro. In Irlanda, per esempio, vige un totale divieto nei 
posti di lavoro e nei locali pubblici. In numerosi altri Paesi, 
come ad esempio Francia, Belgio o Polonia, esiste invece la 
possibilità di creare delle zone-fumatori.  In Germania, in 
compenso, si registrano numerose proteste da parte dei citta-
dini contro il divieto di fumo.   (Danilo Taverna)

di Michela Giovannelli

STRASBURGO, 16 DICEMBRE 2008 - Sono circa 2.600 
(2.092 nella Provincia di Perugia e 519 in quella di Terni) le im-
prese umbre potenzialmente interessate al nuovo Regolamento 
adottato dal Parlamento europeo e relativo alla riduzione delle 
emissioni inquinanti di camion e autobus. Le priorità dell’Eu-
ropa è, ancora una volta, la tutela dell’ambiente per migliorare 
la salute dei cittadini e garantire il cosiddetto sviluppo soste-
nibile. Per assicurare la libera circolazione di beni e persone 
senza pregiudizio per l’ambiente e la salute umana, dal 1992 
vige un sistema di omologazione-tipo per i veicoli a motore. 
Euro VI rappresenta un passo verso l’“armonizzazione globa-
le” in quanto introduce ulteriori limiti alle emissioni di gas e 
polveri  inquinanti. Con Euro VI a regime i mezzi pesanti ri-
durranno dell’80% le emissioni di monossido di carbonio e del 
66% quelle dei gas di scarico. Il passaggio da Euro IV a Euro 
V non era stato altrettanto coraggioso. A partire dal 31 dicem-
bre 2012 tutti i veicoli nuovi venduti, immatricolati o messi 
in servizio in Europa e i nuovi motori dovranno rispettare gli 
standard Euro VI. I costruttori  dovranno garantire non solo la 
produzione conforme alla normativa, ma anche la “durabilità”, 
misurata in distanze percorse o di tempo (minimo 5 anni), dei 
dispositivi di controllo dell’inquinamento. Le sanzioni, adotta-
te dagli Stati membri in caso di false od omesse dichiarazioni e 
manomissioni, saranno “effettive, proporzionate e dissuasive”. 
Ogni Stato membro sarà libero, come per il passato, di intro-
durre incentivi finanziari destinati alle imprese per l’acquisto 
di nuovi mezzi, per l’adeguamento di quelli in servizio  e per 
demolire quelli non conformi. Nel 2007 l’Italia si è prodigata 
per facilitare la diffusione di Euro V, destinando alle imprese 
di trasporti contributi per 70 milioni di euro a fini di “miglio-
ramento ambientale, acquisizione di mezzi pesanti di ultima 
generazione”. Inoltre, il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, per facilitare gli adempimenti burocratici, ha pubblicato 
sul proprio sito il modello per la domanda di ammissione ai 
contributi Euro V. Euro VI sta per diventare realtà.  Resta da 
vedere se lo Stato italiano sarà ancora disposto a seguire la stra-
da dei contributi alle imprese di trasporto.
h t t p : / /www. t ra spo r t i . g ov. i t / p a ge /NuovoS i to / s i t e.
php?p=cm&o=vd&id=2834
http://www.istat.it/dati/catalogo/20070417_00/ann_07_05_statistiche_
trasporti04.pdf
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/062-44607-
350-12-51-910-20081216IPR44606-15-12-2008-2008-false/default_it.htm
“Conoscere l’Umbria” a cura dell’ISTAT n° 11/2007

La bella notizia giunge innanzitutto dalla soluzione della “crisi” 
irlandese per la quale i governi dell’Unione hanno individuato 
un percorso che consentirà all’Irlanda di convocare un secon-
do referendum entro il 2009. Il trattato di Lisbona dovrebbe 
così entrare in vigore dal primo gennaio 2010 ritardando solo 
di due mesi l’entrata in funzione della Commissione europea 
che conterà ancora di un rappresentante per Stato membro. 
Sul cosiddetto pacchetto “energia e cambiamento climatico” 
il Consiglio europeo ha raggiunto un accordo che preserva gli 
ambiziosi obiettivi fissati dalla Commissione europea riassunti 
nella formula 20-20-20 (diminuzione pari al 20% delle emissio-
ni di biossido di carbonio, aumento del 20% rispettivamente 
delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica). Il com-
plesso negoziato finale, sul quale hanno pesato non poco le 
preoccupazioni per la difficile situazione di molti settori in-

dustriali, si è concluso con un’abile quadratura del cerchio messa in 
atto da Nicolas Sarkosy che ha soddisfatto alcune richieste degli Stati 
membri. L’Italia ha visto accolte diverse sue richieste, tra cui quella ri-
guardante i diritti di emissione gratuiti per i settori a rischio di deloca-
lizzazione (siderurgia, ceramica, vetro). Le conclusioni della presiden-
za hanno inoltre fatto propria la sollecitazione italiana ad introdurre 
nuove quote di emessioni gratuite nel 2010 alla luce della valutazione 
della conferenza dell’ONU sul clima. Con queste decisioni, l’Unione 
europea conferma la sua leadership mondiale nel campo dello svilup-
po sostenibile.  Il Consiglio europeo ha dato inoltre via libera al piano 
di azione della Commissione europea per la ripresa economica che 
prevede un’azione congiunta nazionale e comunitaria pari all’1,5% del 
prodotto interno lordo comunitario. Il piano a breve termine, che pun-
ta ad aggredire gli effetti economici della crisi finanziaria, consente ai 
governi di sostenere le proprie economie per un volume complessivo 

di 170 miliardi di euro, mentre l’Unione europea interverrà per un 
importo totale di 30 miliardi di euro, che giungeranno dai fondi a 
vocazione strutturale (15 miliardi) e dalla Banca europea per gli inve-
stimenti (15 miliardi). Tali investimenti pubblici non comporteranno 
nessuna modifica del Patto di Stabilità che prevede già sufficienti mar-
gini di flessibilità in favore dei governi nazionali. Inoltre, per rilancia-
re la sua economia, l’Unione non potrà che continuare a sollecitare 
maggiore innovazione e creatività,  seguendo le linee già proposte nel 
quadro della strategia per la crescita e la competitività.  Uno stimolo a 
lavorare sempre e di più in questo ambito, giungerà dall’Anno europeo 
dedicato proprio alla creatività ed all’innovazione. Un fitto calendario 
di iniziative nazionali e comunitarie punterà a fare di questo binomio 
la leva principale per la ripresa dell’economia continentale.
                Roberto Santaniello
       Portavoce della rappresentanza in Italia della Commissione Europea

Il vertice che guarda oltre la crisi

Il 12 dicembre scorso la Commissione europea ha pubblicato l’annuario 
multimediale sulle attività svolte dall’Unione nel 2008. Tra i risultati po-
sitivi raggiunti si sottolineano i maggiori controlli sull’uso delle sostanze 
chimiche in Europa; la risposta comune alla crisi finanziaria; più diritti 
per i lavoratori temporanei; più sicurezza per i bambini; parità di diritti 
per i passeggeri a mobilità ridotta; maggiore trasparenza nei finanzia-
menti. La relazione, più in generale, fornisce un panorama dell’intera 
attività svolta dalla Comunità nei tanti settori di sua competenza, quasi 
tutti di diretto impatto per i cittadini europei. Il formato multimedia-
le dà la possibilità di conoscere senza difficoltà i contenuti essenziali 
del documento: basti pensare al fatto che ciascuna voce è corredata da 
un breve video clip sull’argomento. L’annuario è reperibile – anche in 
italiano – all’indirizzo  http://ec.europa.eu/snapshot2008/. Inoltre, una 
versione cartacea  sarà disponibile tra breve nelle ventitré lingue ufficia-
li dell’Unione. Con l’avvici-
narsi delle elezioni del Par-
lamento europeo del giugno 
2009, il ruolo dell’Unione 
europea sarà ancor più sotto 
i riflettori ed ognuno di noi 
avrà la possibilità di deci-
dere, e di scegliere. Meglio 
se questo avviene sulla base 
di informazioni complete e 
corrette. 
            Daniela Fortezza

Stiamo lavorando per voi: info
dall’annuario multimediale

Il 4 dicembre la Commis-
sione europea ha autorizzato 
la vendita in Europa di una 
nuova soia biotech  destinata 
alla alimentazione animale, 
più economica e resistente. 
La decisione è stata presa 
sulla base della valutazione 
scientifica dell’Autorità euro-
pea di sicurezza alimentare, 
la quale esclude rischi per 
la salute umana, animale o 
per l’ambiente. In Umbria 
però c’è chi non è d’accordo. 
Stefano Nardi (responsabile 
delle Relazioni Esterne della 
Coldiretti Umbria) ricorda 
che la sua associazione con-
duce da anni una battaglia 
contro gli OGM. L’agricoltu-
ra umbra – ribadisce Nardi - 
non ha bisogno di bioingegne-
ria. E voi, che ne pensate? 
Daniela Fortezza

CITTADINI 
MICA TANTO 
La Commissione europea 
non è soddisfatta del livello 
di attuazione della direttiva 
2004/38CE, sul diritto di li-
bera circolazione e soggior-
no dei cittadini comunitari 
all’intero dell’Unione. Anche 
in Italia sono ancora tante le 
pastoie burocratiche che an-
drebbero eliminate: richiesta 
di residenza per soggiorni 
superiori a 3 mesi, disponi-
bilità di un reddito lavorativo 
o simile, rilascio di vari certi-
ficati dal Comune di residen-
za. Queste complicazioni sono 
certamente sentite anche in 
una regione come l’Umbria, 
che ospita così tanti cittadini 
europei non italiani. 
Serena Bianconi

SEI AZIENDE LOCALI 
DEL TESSILE
Il 4 dicembre  una delegazio-
ne dell’Associazione delle co-
munità tessili europee (Acte) 
ha presentato alle istituzioni 
di Bruxelles una petizione 
nella quale oltre 200 Enti lo-
cali chiedono interventi per 
sostenere la qualità certifica-
ta dei prodotti del tessile, ab-
bigliamento e calzature e per 
assicurare a livello europeo 
la tracciabilità chimico-sani-
taria dei prodotti importati. 
Anche a livello umbro si ri-
scontra una grande attenzio-
ne sul tema. Recentemente, 
infatti, presso la Camera di 
Commercio di Perugia è stato 
presentato un progetto nazio-
nale sulla tracciabilità dei 
prodotti tessili al quale han-
no aderito sei aziende umbre. 
Aziende da non lasciare sole: 
non sarebbe meglio agire an-
che a livello europeo? (S. B.)

“EURO VI”: nuovi motori
anche per camion e autobus

Si ringrazia 
per la collaborazione 
l’Ufficio
di rappresentanza 
della Regione 
Umbria a Bruxelles

            Danilo Taverna
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